
Bologna, 03.03.2016 

Dott. For. Antonio Mortali 

Il fungo IGP di Borgotaro: l’utilizzo dei fondi 

derivanti dal pagamento per la raccolta a favore 

degli investimenti nel settore forestale 



IL CONSORZIO COMUNALIE 

PARMENSI 

 Nasce nel 1957 e col tempo ha visto associarsi quasi tutte le 
Comunalie del territorio dell’Appennino parmense 

 Attualmente opera su un’estensione di oltre 13.000 ettari, 
dei quali 8.500 di uso civico; le finalità sono la gestione 
tecnica e la valorizzazione delle proprietà consorziate 



COMUNALIE 
 Demani collettivi di uso civico risalenti ad epoche 

antichissime, caratterizzate da: 

 
 Grossa estensione 

 Posizione a ridosso del crinale appenninico 

 Superficie complessiva di circa 10.000 ettari 

 I frazionisti esercitano il diritto 
di uso civico, secondo antiche 
consuetudini 



Pascolatico 



Legnatico 

 



Fungatico 

 



Istituzione delle riserve per la 
raccolta dei funghi 

 Il Consorzio Comunalie nel 
1964 istituì la prima 
riserva, nella Comunalia di 
Boschetto 

 Il fine era quello di 
riequilibrare il rapporto tra 
raccoglitori e produzione 
fungina e di salvaguardare 
una risorsa economica di 
pregio dal danneggiamento 
sconsiderato 



FUNGO DI BORGOTARO I.G.P. 
 E’ il prodotto, allo stato 

fresco ed essiccato, di 
quattro specie di Boletus 

 

 

 Il prodotto rientra in 
un’area di circa 60.000 
ettari nei Comuni di 
Albareto, Borgo Val di 
Taro, Berceto, Bedonia, 
Compiano, Tornolo, 
Pontremoli e Zeri 

 

 

 La filiera, che 
comprende produzione, 
raccolta e 
confezionamento, deve 
seguire un apposito 
disciplinare  



B. aereus (Magnan) 



B. aestivalis (Fons dal cad) 



B. edulis (Fons dal fred)  



B. phinophilus (Moro)  

 



Unicità 
Unico Fungo certificato in Europa 

Unico ortofrutticolo a non essere coltivato 



 

ESPERIENZA ED EMOZIONE 



Ricaduta sul territorio  

della gestione forestale 
 Vendita tesserini 

 Valore della produzione  

 Altro valore indotto (esercizi 
legati a questo tipo di turismo) 

 

 

 

 Promozione del comprensorio 

 Investimenti nelle Comunalie 

 Legna da ardere e cippato 



Vendita tesserini  

 Ogni anno vengono venduti circa 60.000 
biglietti giornalieri per tutto il 
comprensorio 

 Si stima che gli accessi siano oltre 100.000  



STIMA DELLA PRODUZIONE 

FUNGINA 

 È praticamente 

impossibile 

 Stime molto teoriche basate su: 

– Produzione ad ettaro in situazioni 
ottimali 

– Numero dei cercatori e raccolta 
media stimata 

 Nel 2006 almeno 2 kg a 
persona per 250.000 accessi 
(paganti ed aventi diritto), pari 
a 500 tonnellate ed un valore 
di 5 milioni di euro 



VANTAGGI ATTESI DAL 

RICONOSCIMENTO IGP 
 Aumento nel settore della commercializzazione (quantità e prezzo) 

 Aumento nel settore turistico (Marketing territoriale) 



ALTRO VALORE INDOTTO 
(esercizi legati al micoturismo) 

 Dall’esterno: forni, benzinai, ristoranti, 
strutture ricettive 

 Dall’interno: ogni altro commerciante 
del “superfluo” 



 E’ il motore centrale 
della promozione del 
prodotto 

 E’ un sito “dinamico” 
nel senso che viene 
costantemente 
aggiornato, sia dal 
Consorzio che dagli 
utenti 

 Gli iscritti ricevono 
una newsletter ed un 
alert quando viene 
modificato 

PROMOZIONE DEL COMPRENSORIO 

www.fungodiborgotaro.com  

http://www.fungodiborgotaro.com/


La tabella di crescita 

 Per le 8 
riserve della 
Comunità 
Montana (4 
delle quali 
divise in due 
aree ciascuna) 
e per 2 della 
Lunigiana 



I numeri del sito web 

 Agosto-ottobre 2013 

 Visite totali: 1.150.000 

 Visitatori unici (cioè contando un solo visitatore 
senza considerare le volte che arriva sul sito): 
289.000, gli abitanti di una provincia come 
Parma (oltre 18.000 al giorno come punta 
massima) 

 Totale delle pagine visualizzate: 5.142.000  



 Del 1.150.000 visite le principali provenienze sono: 

 Milano 232.000 

 Brescia 125.000 

 Roma 86.000 

 Bergamo 82.000 

 Parma 67.000 

 Bologna 38.000 

 Modena 33.000 

 Genova 26.000 

 Como 18.000 



Promozione del 

comprensorio 

60% CMTC 

30% Struttura 
ricettiva 

10% Riserva 



Tesserini distribuiti 
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Opere realizzate dalle Comunalie 

 A SOSTEGNO DELLA 

FRAZIONE 

 Manutenzione acquedotti 

 Ripristino chiese e scuole 

 Manutenzione strade 

 OPERE SOCIALI 

 Contributi al volontariato, 
alle scuole, ecc 

 

 MIGLIORAMENTO 

PROPRIETA’ 

 Manutenzione e nuova 

apertura viabilità forestale 

 Miglioramenti boschivi 

 Recupero fontane 



Diradamenti in impianti di conifere 

 



Regimazione corsi d’acqua 

 



Realizzazione invasi 

 



Protezione torbiere 

 



 

Miglioramento pascoli 



Sentieristica 

 



Fontane 

 



Sistemazione frane 

 



Acquedottistica 

 



Energia rinnovabile 

 



Viabilità forestale 

 



Disetaneizzazione delle fustaie 

 



Ringiovanimento dei cedui 

invecchiati 

Andamento della produzione fungina in base all'età dei popolamenti
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Fustaie coetanee a bassa densità 

 



Fustaie coetanee  

ad elevata densità 

 
 



Cedui invecchiati  

o troppo matricinati 

 



PULITURA BOSCHI PRIVATI 

 Apertura annuali di bandi per il taglio o il 

“diradamento” dei castagneti abbandonati 



Piattaforma gestione cippato 

 Il materiale di risulta viene cippato 
presso la piattaforma logistica del 
Consorzio Comunalie Parmensi  



FILIERA LEGNO-ENERGIA 

 Fornitura cippato: 
 presso l’Ospedale di Borgo Val di Taro 

per circa 7.000 quintali 

 Presso alcuni privati per circa 3.000 
quintali 

 Impianto di mini-cogenerazione 
 presso la piattaforma  

 Fornitura calore (in fase progettuale): 
 Agriturismi, palazzetto dello sport 



 

Centrale termica da 700 Kwh  

Produzione di energia termica: 1800 Mw / anno 

Consumo di cippato: 700 tonn / anno 

Costo “carburante”: 70.000 € / anno 

IL CASO DELL’OSPEDALE  

DI BORGOTARO 



PRIMA ADESSO 

Gas metano Cippato 

110.000 € 70.000 € 

Provenienza non locale  Provenienza locale 

In prospettiva, in 20 anni: 

 

- Risparmio di 2.200.000 € di metano 

 

- Sostituito con 1.400.000 € di cippato 

locale 

 

-  Risparmio di 800.000 € 

CONFRONTI TRA LE DUE 

GESTIONI 



ASSOCIAZIONE PRODUTTORI 

LEGNO-ENERGIA 

DELL’APPENNINO PARMENSE 

 Sta nascendo questa associazione tra i commercianti di 
legna e di cippato 

 Tra gli scopi c’è quello della certificazione “Fonti 
controllate” PEFC 

 Questo consentirà alle imprese di fornire ai clienti e alle 
altre “parti interessate” prove di pratiche aziendali 
trasparenti sull’origine dei materiali legnosi. L’obiettivo è 
quello di fornire materiale il cui rischio di provenire da 
fonti controverse è stato minimizzato attraverso 
l’implementazione del Sistema di Diligenza Dovuta PEFC.  



CONCLUSIONI 

 La gestione forestale sostenibile delle 
Comunalie valorizza: 
 Commercio legname da ardere 

 Filiera legno-energia 

 Turismo (micoturismo) 

 

 L’ottenimento della certificazione 
PEFC contribuirà a valorizzare 
ulteriormente la gestione stessa 



Grazie per l’attenzione 

 

Dott. For. Antonio Mortali 

Consorzio Comunalie Parmensi  

Via Nazionale, 90  

43043 Borgo Val di Taro (PR) 

www.comunalie.com 

www.fungodiborgotaro.com  

http://www.comunalie.com/
http://www.fungodiborgotaro.com/

